  
(dalle origini ai giorni nostri) 

L’edificio scolastico del plesso Jungo fu costruito alla fine degli anni  60 per servire una zona periferica di Giarre dove l’ubicazione di case popolari presupponeva la presenza di numerosi bambini in età scolare di cui molti non adempivano all’obbligo scolastico. 
L’edificio fu inaugurato nell’ottobre del 1970 con l’avvio dell’attività scolastica destinata a 82 alunni distribuiti in 4 classi elementari con l’impiego di 4 insegnanti. [image: image1.jpg]



Una di loro, l'insegnante Barbagallo Calì Angela, intervistata ci dice quanto segue:
"Al primo circolo didattico, di cui era direttore il prof. Belfiore Antonino, apparteneva la succursale di via Calderai che accoglieva cinque classi . 
In occasione dell’inaugurazione del nuovo edificio, avvenuta nell’ottobre del 1970, si è ritenuto opportuno indirizzarvi alcuni alunni, anzi tutta un'intera classe III, insieme all’insegnante Calì. 
I bambini del luogo bisognavano di tante cose, vivevano una situazione di emarginazione sociale, che, con l’avvio della nuova situazione scolastica, si è riusciti a ridurre a poco a poco,  grazie  al lavoro degli insegnanti, ma anche all'aiuto dell'amministrazione locale e delle autorità politiche e religiose. 
L’edificio esterno è stato arredato con giochi, scivoli, altalene, allo [image: image2.jpg]


scopo di attirare i bambini del luogo restii alla frequenza. Oltre agli spazi ludici molta attenzione è stata data all’educazione religiosa. 
Non essendoci ancora una chiesa nella zona si è ritenuto opportuno far leva sulla scuola per diffondere il credo evangelico: alcune insegnanti (Cutuli prima insegnante di scuola materna) hanno impegnato alcune ore anche nel pomeriggio per diffondere la catechesi. In tal modo si è potuta celebrare una messa nell’androne della scuola e durante la cerimonia  50 alunni hanno ricevuto la prima comunione.  
Le autorità ecclesiastiche e comunali hanno lodato la solerte opera svolta dagli insegnanti che, in collaborazione con l’arciprete, padre Di Bella, e la catechista Maria Catena Leotta, hanno permesso la realizzazione di ciò. 
Tutto questo è durato fino a quando l’attuale chiesa “ Gesù Lavoratore “ ha iniziato la sua attività. 
  
L’EDIFICIO SCOLASTICO 
L’edificio scolastico è una struttura a un piano edificato circa trent’anni fa. Si trova ubicato in via [image: image3.jpg]


Federico II di Svevia e serve un quartiere in forte espansione demografica. 
Nato nel 1970 quando ancora la zona costituiva la periferia del paese, ora è divenuto un quartiere centrale, dove si è incrementato lo sviluppo edilizio e quindi anche quello commerciale. Nei primi anni del decennio scorso il vallone, alla fine del quale sorgeva l’edificio, è stato trasformato in strada che dalla nazionale permette più velocemente l’accesso al quartiere, ciò ha rivalutato ulteriormente la zona . Nel 1995 l’edificio è stato ristrutturato apportando i dovuti adeguamenti richiesti dalla normativa CEE . Tutte le porte esterne hanno l’apertura antipanico e ci sono tutti gli accorgimenti necessari che riguardano l’impianto elettrico e varie altre misure di sicurezza. 

L’edificio è costituito da: 
1.     cinque grandi aule che accolgono gli alunni di classe seconda, terza, quarta, quinta e una sezione di scuola materna. Le suddette sono spaziose e ben illuminate da 4 finestre ognuna. [image: image4.jpg]/}L;",




2.     Un ampio salone ( nato inizialmente come refettorio per la scuola elementare ), oggi accoglie un’altra sezione di scuola materna ed ha un angolo predisposto per il refettorio della stessa. 
3.     Due piccole aule, ricavate da una ex cucina la prima e la seconda da una stanza blindata, che per necessità accolgono gli alunni di classe prima. 
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4.     Un grande androne che viene utilizzato per le recite. 
5.     I bagni separati: tre per la scuola materna e tre per la scuola elementare, esiste anche il bagno per le persone disabili. 
   L’ingresso esterno antistante la scuola è costituito da un ampio spiazzale di cemento usato per la ricreazione degli alunni, per giochi e attività motorie varie. [image: image6.jpg]



Accanto esiste un ampio spiazzo sterrato delimitato da bellissimi e grandi alberi della famiglia degli abeti. 
Il lato sud dell’edificio, munito di scivola per disabili,  viene usato maggiormente dalla scuola dell’infanzia. Antistante questa parte trovasi il PALAZZETTO DELLO SPORT che da un po’ d’anni viene utilizzato per [image: image7.jpg]


svolgervi le attività motorie. 
  
  
 

 

 

   Nell’anno scolastico 2007/2008 l’edificio del PLESSO JUNGO è stato totalmente ristrutturato, abbellito e valorizzato con dei murales significativi ed inaugurato il 13 giugno 2008.
	S C U O L A  D E L L ’ I N F A N Z I A
P L E S S O  J U N G O


 La scuola dell’infanzia del plesso Jungo iniziò la sua attività durante l’anno scolastico 1972-73 in orario solo antimeridiano, vi operava l’insegnante Basile Rosa. L’aula per i piccoli alunni venne ricavata utilizzando il salone che fino ad allora era stato usato per la refezione degli alunni della scuola elementare.
Nel 1979 si istituì il turno pomeridiano e l’orario di funzionamento si protrasse fino alle ore 16.00 del pomeriggio con l’alternanza di due insegnanti: Finistrella Rosa e Torrisi Paolina. In quell’occasione venne istituito il sevizio di mensa per i piccoli che si fermavano fino al pomeriggio ed il pranzo venne preparato nella cucina della stessa scuola dal personale del Comune. In seguito, si è provveduto alla preparazione di pasti utilizzando l’attività di ditte esterne, certi anni soltanto per alcuni mesi dell’anno scolastico, altri per periodi più lunghi. Quando non c’è stato l’intervento del Comune i genitori hanno autogestito il servizio.
 La refezione scolastica, per i bambini, ha rappresentato da sempre un’occasione per vivere l'esperienza importante della condivisione dei pasti e del rispetto del le norme igieniche e comportamentali ad essa connesse.
 In seguito, il quartiere Jungo da zona inizialmente periferica divenne zona a intensa espansione urbanistica e si registrò un forte incremento demografico tanto da rendere necessaria, nell’anno 1983-84, l’istituzione di una seconda sezione di scuola dell’infanzia. In mancanza di spazi adatti nel plesso Jungo, la nuova sezione venne dislocata nei locali di un condominio, in via Ricasoli, affittati a tale scopo dal Comune di Giarre. Successivamente, nell’anno 1992 sfrattato il Comune per inadempienza nei pagamenti, gli alunni della sezione di via Ricasoli, con le insegnanti Calì Rosa e Filogamo Carmela, vennero accolti in un’ampia aula della scuola elementare del plesso Jungo, mentre per gli alunni della classe prima elementare si adattò il locale dell’ex cucina.
 Ancora oggi, le due sezioni funzionano nel plesso a tempo pieno, dal lunedì al venerdì.

Il progetto educativo viene stilato dalle insegnanti delle due sezioni (tenendo conto delle esigenze dei bambini e del territorio da cui provengono) in rete con altre Scuole, ma soprattutto in collaborazione ed in continuità con la Scuola Elementare del plesso. I campi di esperienza propongono itinerari che, tenendo conto delle finalità educative, delle dimensioni di sviluppo e dei sistemi simbolico-culturali, aprono al bambino ampi spazi d’azione, arricchiscono il pensiero e si traducono nella ricchezza dei vari linguaggi. Sono infatti gli stili educativi e le modalità con cui i bambini si pongono in rapporto alle persone, alle cose, all’ambiente, a determinare e consolidare lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia e delle competenze. A tale scopo, il progetto ambiente e il progetto salute entrano a pieno titolo nella programmazione delle insegnanti che si curano di far conoscere ai bambini l’ambiente in cui vivono e la salvaguardia dello stesso, oltre che la riscoperta di miti e delle leggende che fanno parte della tradizione culturale.
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